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ANNO DELL'EUCARISTIA

"La famiglia sia educata e sollecitata a partecipare come tale all'Eucaristia e alla vita della comunità, scoprendo il legame profondo tra l'Eucaristia che fa la Chiesa ed il sacramento del matrimonio che fa della famiglia una piccola Chiesa" 

(Primo Sinodo della Chiesa di Cesena-Sarsina n. 163)

Nell'Anno dell'Eucaristia e nel ventennale della Familiaris consortio di Papa Giovanni Paolo II, l'Ufficio diocesano per la Pastorale della Famiglia, partendo dall'indicazione del nostro Sinodo, offre alle famiglie e a tutti gli operatori di pastorale familiare questa raccolta di testi del Magistero sul tema "Eucaristia e Matrimonio", quale piccolo strumento di meditazione e di lavoro pastorale.

I testi riportati iniziano con l'esortazione apostolica Familiaris consortio, del 22/11/1981: i passi fondamentali sono il n. 13 che delinea la teologia del matrimonio, e il n. 57 che illustra il rapporto fra Eucaristia e matrimonio. Gli altri testi si pongono, come logica derivazione, nel versante della spiritualità coniugale e familiare. Suggestivi, sia sul piano teologico che della spiritualità, sono poi i passi della Lettera alle Famiglie, del 2/2/1994. Il terzo testo del Papa è un discorso, del 23/9/1982, da meditare e assimilare nella completezza dello sviluppo.

Abbiamo poi inserito vari testi del Vescovi Italiani, tratti sia dai documenti-programmi pastorali dei decenni scorsi, sia dal Direttorio di Pastorale Familiare, del luglio 1993, che costituisce il frutto compiuto di tutto un cammino e nello stesso tempo l'indicazione pastorale che ne consegue.

A tutte le famiglie auguriamo che l'Eucaristia sia veramente "la fonte stessa del matrimonio cristiano…la radice dalla quale scaturisce, è interiormente plasmata e continuamente vivificata la loro alleanza coniugale" (Familiaris consortio 57).

Cesena, 18/11/2001, XVII Convegno diocesano sulla Famiglia

L'Ufficio diocesano per la Pastorale della Famiglia EUCARISTIA E MATRIMONIO

Familiaris consortio n. 13  

Gesù Cristo, sposo della chiesa, e il sacramento del matrimonio

La comunione tra Dio e gli uomini trova il suo compimento definitivo in Gesù Cristo, lo Sposo che ama e si dona come Salvatore dell'umanità, unendola a Sé come suo corpo.

Egli rivela la verità originaria del matrimonio, la verità del «principio» (cfr. Gen 2,24; Mt 19,5) e, liberando l'uomo dalla durezza del cuore, lo rende capace di realizzarla interamente.

Questa rivelazione raggiunge la sua pienezza definitiva nel dono d'amore che il Verbo di Dio fa all'umanità assumendo la natura umana, e nel sacrificio che Gesù Cristo fa di se stesso sulla Croce per la sua Sposa, la Chiesa. In questo sacrificio si svela interamente quel disegno che Dio ha impresso nell'umanità dell'uomo e della donna, fin dalla loro creazione (cfr. Ef 5,32s); il matrimonio dei battezzati diviene così il simbolo reale della nuova ed eterna Alleanza, sancita nel sangue di Cristo. Lo Spirito, che il Signore effonde, dona il cuore nuovo e rende l'uomo e la donna capaci di amarsi, come Cristo ci ha amati. L'amore coniugale raggiunge quella pienezza a cui è interiormente ordinato, la carità coniugale, che è il modo proprio e specifico con cui gli sposi partecipano e sono chiamati a vivere la carità stessa di Cristo che si dona sulla Croce.

In una pagina meritatamente famosa, Tertulliano ha ben espresso la grandezza di questa vita coniugale in Cristo e la sua bellezza: «Come sarò capace di esporre la felicità di quel matrimonio che la Chiesa unisce, l'offerta eucaristica conferma, la benedizione suggella, gli angeli annunciano e il Padre ratifica?... Quale giogo quello di due fedeli uniti in un'unica speranza, in un'unica osservanza, in un'unica servitù! Sono tutt'e due fratelli e tutt'e due servono insieme; non vi è nessuna divisione quanto allo spirito e quanto alla carne. Anzi sono veramente due in una sola carne e dove la carne è unica, unico è lo spirito» (Tertulliano «Ad uxorem»).

Accogliendo e meditando fedelmente la Parola di Dio, la Chiesa ha solennemente insegnato ed insegna che il matrimonio dei battezzati è uno dei sette sacramenti della Nuova Alleanza.

Infatti, mediante il battesimo, l'uomo e la donna sono definitivamente inseriti nella Nuova ed Eterna Alleanza, nell'Alleanza sponsale di Cristo con la Chiesa. Ed è in ragione di questo indistruttibile inserimento che l'intima comunità di vita e di amore coniugale fondata dal Creatore (cfr. Gaudium et Spes, 48), viene elevata ed assunta nella carità sponsale del Cristo, sostenuta ed arricchita dalla sua forza redentrice.

In virtù della sacramentalità del loro matrimonio, gli sposi sono vincolati l'uno all'altra nella maniera più profondamente indissolubile. La loro reciproca appartenenza è la rappresenta-zione reale, per il tramite del segno sacramentale, del rapporto stesso di Cristo con la Chiesa.

Gli sposi sono pertanto il richiamo permanente per la Chiesa di ciò che è accaduto sulla Croce; sono l'uno per l'altra e per i figli, testimoni della salvezza, di cui il sacramento li rende partecipi.

Familiaris consortio n. 33    Eucaristia e vita morale
D'altra parte l'autentica pedagogia ecclesiale rivela il suo realismo e la sua sapienza solo sviluppando un impegno tenace e coraggioso nel creare e sostenere tutte quelle condizioni umane - psicologiche, morali e spirituali - che sono indispensabili per comprendere e vivere il valore e la norma morale.

Non c'è dubbio che tra queste condizioni si debbano annoverare la costanza e la pazienza, l'umiltà e la fortezza d'animo, la filiale fiducia in Dio e nella sua grazia, il ricorso frequente alla preghiera e ai sacramenti dell'Eucaristia e della riconciliazione (cfr. Humanae vitae, 25). Così corroborati, i coniugi cristiani potranno mantenere viva la coscienza del singolare influsso che la grazia del sacramento del matrimonio esercita su tutte le realtà della vita coniugale, e quindi anche sulla loro sessualità: il dono dello Spirito, accolto e corrisposto dai coniugi, li aiuta a vivere la sessualità umana secondo il piano di Dio e come segno dell'amore unitivo e fecondo di Cristo per la sua Chiesa.

Familiaris consortio n. 57        Matrimonio ed Eucaristia

II compito di santificazione della famiglia cristiana ha la sua prima radice nel battesimo e la sua massima espressione nell'Eucaristia, alla quale è intimamente legato il matrimonio cristiano. Il Concilio Vaticano II ha voluto richiamare la speciale relazione che esiste tra l'Eucaristia e il matrimonio, chiedendo che questo «in via ordinaria si celebri nella Messa» (Sacrosantum Concilum, 78): riscoprire e approfondire tale relazione è del tutto necessario, se si vogliono comprendere e vivere con maggior intensità le grazie e le responsabilità del matrimonio e della famiglia cristiana.

L'Eucaristia è la fonte stessa del matrimonio cristiano. Il sacrificio eucaristico, infatti, ripresenta l'alleanza di amore di Cristo con la Chiesa, in quanto sigillata con il sangue della sua Croce (cfr. Gv 19,34). E' in questo sacrificio della Nuova ed Eterna Alleanza che i coniugi cristiani trovano la radice dalla quale scaturisce, è interiormente plasmata e continuamente vivificata la loro alleanza coniugale. In quanto ripresentazione del sacrificio d'amore di Cristo per la Chiesa, l'Eucaristia è sorgente di carità. E nel dono eucaristico della carità la famiglia cristiana trova il fondamento e l'anima della sua «comunione» e della sua «missione»: il Pane eucaristico fa dei diversi membri della comunità familiare un unico corpo, rivelazione e partecipazione della più ampia unità della Chiesa; la partecipa-zione poi al Corpo «dato» e al Sangue «versato» di Cristo diventa inesauribile sorgente del dinamismo missionario ed apostolico della famiglia cristiana.

Familiaris consortio n. 59      La preghiera familiare

La Chiesa prega per la famiglia cristiana e la educa a vivere in generosa coerenza con il dono e il compito sacerdotale, ricevuti da Cristo Sommo Sacerdote. In realtà, il sacerdozio battesimale dei fedeli, vissuto nel matrimonio-sacramento, costituisce per i coniugi e per la famiglia il fondamento di una vocazione e di una missione sacerdotale, per la quale le loro esistenze quotidiane si trasformano in «sacrifici spirituali graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo» (cfr. 1Pt 2,5): è quanto avviene, non solo con la celebrazione dell'Eucaristia e degli altri sacramenti e con l'offerta di se stessi alla gloria di Dio, ma anche con la vita di preghiera, con il dialogo orante col Padre per Gesù Cristo nello Spirito Santo.

Familiaris consortio n. 61    La famiglia partecipa all'Eucaristia

Tra la preghiera della Chiesa e quella dei singoli fedeli vi è un profondo e vitale rapporto, come ha chiaramente riaffermato il Concilio Vaticano II (cfr. Sacrosantum Concilium, 12). Ora una finalità importante della preghiera della Chiesa domestica è di costituire, per i figli, la naturale introduzione alla preghiera liturgica propria dell'intera Chiesa, nel senso sia di preparare ad essa, sia di estenderla nell'ambito della vita personale, familiare e sociale. Di qui la necessità di una progressiva partecipazione di tutti i membri della famiglia cristiana all'Eucaristia, soprattutto domenicale e festiva, e agli altri sacramenti, in particolare quelli dell'iniziazione cristiana dei figli. Le direttive conciliari hanno aperto una nuova possibilità alla famiglia cristiana, che è stata annoverata tra i gruppi ai quali si raccomanda la celebrazione comunitaria dell'Ufficio divino (cfr. Institutio Generalis de Liturgia Horarum, 27). Così pure sarà cura della famiglia cristiana celebrare, anche nella casa e in forma adatta ai suoi membri, i tempi e le festività dell'anno liturgico.

Lettera alle Famiglie n. 11,2   Eucaristia e patto d'amore degli sposi
Il dono della persona esige per sua natura di essere duraturo ed irrevocabile. L'indissolubilità del matrimonio scaturisce prima-riamente dall'essenza di tale dono: dono della persona alla persona. In questo vicendevole donarsi viene manifestato il carattere sponsale dell'amore. Nel consenso matrimoniale i novelli sposi si chiamano con il proprio nome: «Io... prendo te... come mia sposa (come mio sposo) e prometto di esserti fedele... per tutti i giorni della mia vita». Un simile dono obbliga molto più fortemente e profondamente di tutto ciò che può essere «acquistato» in qualunque modo ed a qualsiasi prezzo. Piegando le ginocchia davanti al Padre, dal quale proviene ogni paternità e maternità, i futuri genitori diventano consapevoli di essere stati «redenti». Sono stati, infatti, acquistati a caro prezzo, a prezzo del dono più sincero possibile, il sangue di Cristo, al quale partecipano mediante il sacramento. Coronamento liturgico del rito matrimoniale è l'Eucaristia - sacrificio del «corpo dato» e del «sangue sparso» - che nel consenso dei coniugi trova, in qualche modo, una sua espressione.

Lettera alle Famiglie n. 18,12-13 La potenza educativa dell'Eucaristia

Incomparabilmente più grande è, soprattutto, la potenza del-l'Eucaristia.

L'Eucaristia è sacramento veramente mirabile. In esso Cristo ci ha lasciato se stesso come cibo e bevanda, come fonte di potenza salvifica. Ci ha lasciato se stesso affinché avessimo la vita e l'avessimo in abbondanza (cfr Gv 10,10): la vita che è in Lui e che Egli ci ha comunicato col dono dello Spirito risorgendo il terzo giorno dopo la morte. È infatti per noi la vita che viene da Lui. Essa è per voi, cari sposi, genitori e famiglie! Non ha Egli istituito l'Eucaristia in un contesto familiare, durante l'ultima Cena? Quando per i pasti vi incontrate e siete fra voi uniti, Cristo vi è vicino. Ed ancor più Egli è l'Emmanuele, il Dio con noi, quando vi accostate alla Mensa eucaristica. Può capitare che, come a Emmaus, lo si riconosca soltanto nello «spezzare il pane» (cfr Lc 24,35). Avviene anche che Egli stia a lungo alla porta e bussi, attendendo che la porta venga aperta per poter entrare e cenare con noi (cfr Ap 3,20). La sua ultima Cena, le parole allora pronunciate conservano tutta la potenza e la sapienza del sacrificio della Croce. Non esiste altra potenza e altra sapienza attraverso le quali possiamo essere salvati e mediante le quali possiamo contribuire a salvare gli altri. Non vi è altra potenza e altra sapienza mediante le quali, voi, genitori, possiate educare i vostri figli ed anche voi stessi. La potenza educativa dell'Eucari-stia si è confermata attraverso le generazioni e i secoli.

Il buon Pastore è con noi dappertutto. Com'era a Cana di Galilea, Sposo tra quegli sposi che si affidavano vicendevolmente per tutta la vita, il buon Pastore è oggi con voi come ragione di speranza, forza dei cuori, fonte di entusiasmo sempre nuovo e segno della vittoria della «civiltà dell'amore». Gesù, il buon Pastore, ci ripete: Non abbiate paura. Io sono con voi. «Sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). Da dove tanta forza? Da dove la certezza che Tu sei con noi, anche se Ti hanno ucciso, o Figlio di Dio, e sei morto come ogni altro essere umano? Da dove questa certezza? Dice l'evangelista: «Li amò sino alla fine» (Gv 13,1). Tu dunque ci ami, Tu che sei il Primo e l'Ultimo, il Vivente; Tu che eri morto ed ora vivi per sempre (cfr Ap 1,17-18).

Lettera alle Famiglie n. 19,5:    Eucaristia dono dello Sposo

Ecco la più alta dimensione del «grande mistero», l'interiore significato del dono sacramentale nella Chiesa, il senso più profondo del Battesimo e dell'Eucaristia. Sono i frutti dell'amore con cui lo Sposo ha amato sino alla fine; amore che costantemen-te si espande, elargendo agli uomini una crescente partecipazione alla vita divina.

Evangelizzazione e sacramento del matrimonio n. 37

Eucaristia momento fontale del matrimonio

Il matrimonio cristiano trova inoltre nell'Eucaristia il suo momento fontale e la sua piena capacità di realizzazione. L'Eucaristia infatti fa presente il sacrifico che sigilla la nuova alleanza di Dio con gli uomini: gli sposi vi trovano il fonda-mento del loro patto coniugale e la possibilità di rinnovarlo in un continuo impegno di reciproca e fedele donazione.

E poiché l'Eucaristia è "segno di unità e vincolo di carità", i coniugi partecipando al Corpo e Sangue del Signore, perfezio-nano e consolidano la loro comunione di vita e si aprono al servizio dei fratelli.

In tal modo l'Eucaristia che unisce e edifica la Chiesa, si fa vincolo e costruzione della famiglia cristiana, che è parte viva e cellula primaria della Chiesa stessa.

Evangelizzazione e sacramento del matrimonio n. 73

Eucaristia modello e fonte di comunione

L'Eucaristia poi offrirà ad essi (i fidanzati) il modello e la fonte di un'autentica comunione spirituale ed ecclesiale e li renderà disponibili alla piena donazione sacrificale del matrimonio.

Evangelizzazione e sacramento del matrimonio n. 86

Eucaristia e sacrificio spirituale degli sposi

L'intimo legame che esiste tra l'Eucaristia e il matrimonio, domanda che la celebrazione delle nozze sia normalmente inse-rita nella liturgia della Messa.

Nell'Eucaristia, fonte e vertice di tutti i sacramenti, la coppia cristiana esprime e vive il rendimento di grazie, suo e della Chiesa per la salvezza che Dio in Gesù Cristo dona al mondo anche mediante il matrimonio. Al tempo stesso i coniugi ricevono in maggiore abbondanza il dono dello Spirito per poter rivivere in pienezza l'amore sacrificale di Gesù Cristo per la sua Chiesa, offrendo insieme un sacrificio spirituale gradito a Dio.

Eucaristia, Comunione e Comunità n. 96   Eucaristia e matrimonio
Come il battezzato nella celebrazione eucaristica ritrova la pienezza della comunione ecclesiale ed energie sempre nuove per la costruzione di un mondo più giusto, così gli sposi sono chiamati a rinsaldare i vincoli della propria unione nell'Eucari-stia e a celebrarla nella vita come ringraziamento al Padre, sacramento di unità e vincolo di carità tra gli uomini che essi quotidianamente incontrano.

La loro partecipazione alla comunità che celebra l'Eucaristia li spinge ad uscire dai limiti della casa domestica, ad aprirsi alle altre coppie, ai problemi e alle gioie e sofferenze degli uomini, ai bisogni di giustizia e di solidarietà verso tutti. Nell'Eucaristia la coppia cristiana sperimenta la propria salvezza e se ne fa portatrice: da comunità "salvata" si trasforma in "comunità che salva".

Compito della evangelizzazione della Chiesa è quello di aiutare le famiglie cristiane a vivere con consapevolezza l'Eucaristia come dono di comunione che incessantemente fonda e rinnova l'unità indissolubile del loro amore e le costituisce "Chiesa domestica", ricca del dono dello Spirito e segno efficace del-l'amore del Padre tra gli uomini.

Comunione e comunità nella chiesa domestica n. 26
Eucaristia sorgente della comunione familiare

La comunione della famiglia cristiana trova così nella fede che accoglie la Parola, che celebra l'Eucaristia e che si fa operante nella carità, la sua sorgente tipicamente cristiana, della quale è il frutto e l'esigenza.

In particolare l'Eucaristia, il sacramento per eccellenza che fa la Chiesa, è la realtà centrale dalla quale trae origine e nella quale trova compimento la comunione in tutte le sue direzioni, sia all'interno della famiglia, sia nei rapporti con la comunità.

Comunione e comunità nella chiesa domestica n. 28
La famiglia partecipa all'Eucaristia

Nell'azione pastorale sono da valorizzarsi, in modo privilegiato, la partecipazione all'Eucaristia nel giorno del Signore e la preghiera familiare, ad un tempo fonte e segno della comunione della famiglia cristiana.

Direttorio di Pastorale familiare n. 69

La celebrazione del matrimonio nella liturgia eucaristica

(La celebrazione del sacramento del matrimonio) E' realtà evan-gelizzante perché celebrazione sacramentale, segno che costituisce anche nella sua realtà esteriore una proclamazione della parola di Dio e una professione di fede della comunità dei credenti, luogo nel quale appare manifesto che «i coniugi significano e partecipano al mistero di unione e di amore fecondo tra Cristo e la Chiesa». Il normale inserimento della celebrazione del matrimonio nella liturgia eucaristica è un'ulteriore espressione di tutto ciò: viene messo in risalto, infatti, l'intimo legame che intercorre tra il matrimonio e l'eucaristia, sacrificio della nuova alleanza in cui «i coniugi cristiani trovano la radice dalla quale scaturisce, è interiormente plasmata e continuamente vivificata la loro alleanza coniugale» (F.C. 57). 

Direttorio di Pastorale familiare n  112

Spiritualità coniugale plasmata dell'Eucaristia

Si tratta propriamente di una spiritualità fondata sul sacramento del matrimonio e continuamente alimentata e plasmata dal-l'Eucaristia. Tale spiritualità si attua e si esprime non al di fuori della vita coniugale e familiare, ma all'interno di essa, attraverso le realtà e gli impegni quotidiani che la caratterizzano, nella fedeltà a tutte le esigenze dell'amore coniugale e familiare e nella loro gioiosa attuazione. Infatti, come precisa il Concilio Vaticano II, «i coniugi cristiani sono corroborati e come consacrati da uno speciale sacramento per i doveri e la dignità del loro stato. Ed essi, compiendo in forza di tale sacramento il loro dovere coniugale e familiare, penetrati dallo Spirito di Cristo, per mezzo del quale tutta la loro vita è pervasa di fede, speranza e carità, tendono a raggiungere sempre più la propria perfezione e la mutua santificazione, e perciò insieme partecipano alla glorificazione di Dio» (G.S. 48). Un'adeguata pastorale familiare, di conseguenza, dovrà aiutare le famiglie a riscoprire il fondamento vero della loro spiritualità e a viverla, sia a livello interiore sia nelle sue manifestazioni esterne, secondo i contenuti e le modalità di un amore che si esprime nelle sue forme tipicamente familiari: l'amore coniugale unitivo e procreativo, l'amore parentale (paterno e materno), l'amore filiale, l'amore fraterno, e l'amore dell'intera famiglia come tale nei riguardi degli altri.

Direttorio di Pastorale familiare n 148

Dall'Eucaristia al sacrificio spirituale di tutta la vita coniugale

Interiormente plasmati e continuamente vivificati e corroborati dall'Eucaristia e dalla fedele e attiva partecipazione ad essa, come pure profondamente rinnovati dal sacramento della penitenza che ricostruisce e perfeziona l'alleanza coniugale e la comunione familiare, i coniugi e i genitori cristiani ricevono dal sacramento del matrimonio la grazia e il compito di trasformare tutta la loro vita in  un continuo “sacrificio spirituale a Dio gradito” (1Pt 2,5).

GIOVANNI PAOLO II    

"SE TU CONOSCESSI IL DONO DI DIO"

Cari fratelli e sorelle,

Avete scelto, quale luce che rischiari il vostro pellegrinaggio a Roma, la parola del Signore: "Se tu conoscessi il dono di Dio!". Siete stati ben ispirati. Questa domanda pressante e gioiosa attraversa tutta la Bibbia e ci raggiunge tutti: "Se tu conoscessi il dono di Dio!". Se tu conoscessi, tu che cerchi da bere, spinto da una sete terrena, se tu la conoscessi la fonte inesauribile! Essa è vicina a te, ma la saprai riconoscere?  Questa domanda vi riguarda, riguarda anche voi, sposi cristiani, che mantenete e sviluppate l'impegno di risalire all'origine del vostro amore e della vostra grazia in seno alle vostre Equipes, sotto la protezione della Nostra Signora, madre del bell'amore.

Il mistero dell'alleanza

1. Fin dalle origini, il dono di Dio all'uomo è la vita e l'amore. E questo dono, questa grazia si esprime nella grazia di un volto, di una donna, Eva, la madre di tutti i viventi, immagine imperfetta, ma nonostante questo immagine della nuova Eva, Maria, piena di grazia. La gioia di Adamo che, colmato nella sua attesa, esclama: "Ossa delle mie ossa, carne della mia carne"  (Gen 2, 23). Tutti e due gioivano davanti all'amore e alla vita in comune, quando nacque il loro primo figlio: "Ho acquistato un uomo dal Signore" (Gen 4, 1). Eppure essi non capivano tutta l'estensione e la profondità del dono di Dio (Ef 3, 18-19).

Questa grazia, questo dono dell'amore e della vita non è infatti che la prima tappa. Il Signore vuole legarsi all'umanità, "accordarsi" con essa. Egli stipula un'alleanza con il popolo che ha scelto: "Io sono Yhavè tuo Dio che ti ha fatto uscire dall'Egitto.... Non avrai altro Dio all'infuori di me" (Es 20, 2-3). Ma questa alleanza non è un semplice contratto né un'alleanza politica: così come il Signore vi impegna la sua Parola e la sua Vita, essa chiede amore e tenerezza. L'alleanza si esprime attraverso il segno del matrimonio. I profeti approfondiscono questo mistero dell'alleanza attraverso la storia tempestosa della fedeltà di Yhavè e dell'infedeltà del suo popolo, alcune volte anche attraverso la propria vita coniugale (Os 2, 21-22), e Geremia giunge al punto di annunciare una nuova alleanza (31, 31).

E, di fatto, "quando venne la pienezza dei tempi Dio mandò suo Figlio nato da donna..." (Gal 4, 4). Cristo assume la condizione umana nel seno della Vergine Maria. "Il Verbo si è fatto carne". Alleanza eterna, perché niente più potrà separare l'uomo da Dio, uniti per sempre in Gesù Cristo (Rm 8, 35-39). È ancora in termini di matrimonio che si svela il mistero: Gesù compì il suo primo miracolo alle nozze di Cana (Gv 2, 11); poi il Vangelo lascia capire che il vero sposo è lui (Gv 3, 29; Ef 5, 31-32). Gesù arriva al culmine dell'amore (Cfr. Gv. 15, 13; 13, 1.), sigilla l'alleanza con il sangue della croce e "effonde il suo Spirito" (Gv 19, 30) alla Chiesa, alla sua sposa.

La Chiesa appare così come il termine dell'alleanza: colmata dal dono di Dio, essa è la sposa amata e feconda che genera nuovi figli fino alla fine dei tempi. "Sacramento universale di salvezza" (Cfr. Gaudium et spes, 45,1 e 42,3; cfr. anche Lumen gentium, 1,1 e 8.). Essa condurrà a poco a poco l'umanità, mediante l'annuncio della Parola e mediante i suoi sacramenti, a vivere pienamente il dono di Dio nell'alleanza che gli è offerta.

Eucaristia e alleanza

2. I sacramenti sono così dei luoghi di celebrazione e di compi-mento dell'alleanza. L'eucaristia lo è a particolare titolo (Cfr. Presbyterorum ordinis, 5), ma il matrimonio, intimamente collegato con l'eucaristia (Familiaris consortio [F.C.] 57), presenta un legame particolare con l'alleanza. L'antica alleanza è espressa nel segno del matrimonio degli uomini;  ma la realtà del matrimonio cristiano è come inabitata e trasfigurata dalla nuova alleanza. Ho sottolineato nell'esortazione apostolica Familiaris consortio, consacrata alla famiglia, a seguito del Sinodo del 1980, la necessità di "scoprire e approfondire questa relazione" (F.C. n. 57.). Il vostro pellegrinaggio a Roma mi dà l'occasione di aprire alcune vie che è vostro compito approfon-dire più avanti.

L'eucaristia infatti ci rende accessibile l'alleanza, il dono e Colui che si dona allo stesso tempo. Sacramento per eccellenza dell'alleanza, essa è mistero di comunione, di unità, nel rispetto della persona di ciascuno: "Chi mangia la mia carne resta in me ed io in lui" (Gv 6, 56). "Come... io vivo per il Padre, così colui che mangia la mia carne vivrà per me" (Gv 6, 57). Essa manife-sta la comunione del Padre e del Figlio nello Spirito inserendo in questa comunione i fedeli, che si trovano così in comunione gli uni con gli altri (1Cor 10, 17). Nella carne di Cristo risuscitato si opera la comunione nello Spirito: "Colui che si unisce al Signore è uno spirito solo con lui" (1Cor 6, 17).

Matrimonio e alleanza

Il compimento dell'alleanza nell'eucaristia si ripercuote nell'alleanza coniugale. Il sacramento del matrimonio non realizza forse anch'esso una comunione in cui l'unità della carne conduce alla comunione dello spirito? Come l'alleanza di Cristo, l'alleanza coniugale porta gli sposi a vivere la fedeltà nella "tenerezza e nella misericordia" e allo stesso tempo "nella giustizia e nel diritto" (Os 2, 21). "Il matrimonio dei battezzati diviene così il simbolo reale dell'alleanza nuova ed eterna, sigillata dal sangue di Cristo. Lo Spirito, che il Signore effonde, dona loro un cuore nuovo e rende l'uomo e la donna capaci di amarsi come Cristo ci ha amati" (F.C. n. 13) .

"È in questo sacrificio della nuova ed eterna alleanza che i coniugi cristiani trovano la radice dalla quale scaturisce, è interiormente plasmata e continuamente vivificata la loro alleanza coniugale" (F.C. n. 57). Presso il Signore essi imparano ad amare "fino alla fine", nel dono e nel perdono. E come Egli vive un'alleanza indissolubile, così essi imparano da lui la fedeltà senza incrinatura alla parola e alla vita donate.

L'alleanza non solo ispira la vita della coppia, ma si compie in essa, nel senso che l'alleanza dispiega le sue energie nella vita degli sposi: essa "modella" dall'interno il loro amore: essi si amano non solamente  come Cristo ha amato, ma già, misteriosamente, dell'amore stesso di Cristo, poiché il suo Spirito è loro donato... nella misura in cui essi si lasciano "modellare" da lui (Ef 4, 23). Nella messa, mediante il ministero del sacerdozio, lo Spirito del Signore fa del pane e del vino il corpo e il sangue del Signore; nel sacramento del matrimonio e mediante esso, lo Spirito può fare dell'amore coniugale l'amore stesso del Signore; se gli sposi si lasciano trasformare, possono amare con "il cuore nuovo" promesso dalla nuova alleanza  (Ger 31, 31; Cfr. F.C. n. 20).

"Chiamata del corpo e dell'istinto, forza del sentimento e dell'affettività, aspirazione dello spirito e della volontà" (F.C. n. 13), mediante il dono del Signore l'amore degli uomini può essere completamente irradiato dalla sorgente dell'amore e manifestare realmente l'alleanza nuova ed eterna che in lui brilla.

Siamo qui molto lontani, sicuramente, da un semplice impulso istintivo o da un semplice accordo temporaneo legato agli interessi immediati scontati, ai quali molte persone, oggi, tendono a ridurre quel dono del Signore che è l'amore!

La croce nell'eucaristia e nel matrimonio

3. Ho detto: "Se gli sposi si lasciano trasformare", perché il dono proposto da Dio non incontra solo consenso: fin dalle origini cozza contro il rifiuto e l'orgoglio. I tentativi sempre rinascenti di un cristianesimo senza sacrificio sono votati al fallimento: urtano contro la realtà del peccato. La missione di Cristo è compimento dell'uomo mediante la sua croce e la sua resurrezione. L'eucaristia ci ricorda senza posa che il sangue dell'Alleanza nuova ed eterna è "versato in remissione dei peccati" (Mt 26, 28). L'alleanza è sigillata nel sangue dell'Agnello.

Niente di sconvolgente allora se il sacramento del matrimonio impegna gli sposi su di un cammino in cui essi incontreranno la croce. Croce all'interno della coppia, sacrificio dell'egoismo di ciascuno, rifiuto, debolezza, delusioni che chiedono il perdono, rotture. Croce che viene dai figli, dai loro limiti, dalle loro infermità, dalle loro infedeltà. Croce per le famiglie sterili. Croce per coloro ai quali la fedeltà all'alleanza provoca prese in giro, ironie e anche persecuzioni. Non viviamo in un mondo innocente! L'amore come ogni realtà umana ha bisogno di essere salvato, riscattato. Ma la frequenza all'eucaristia permette agli sposi di fare delle loro prove un cammino di comunione, una partecipazione al sacrificio del Signore, una nuova maniera di vivere l'alleanza e, al di là della croce, al di là di tutte le forme di morte che limitano la loro esistenza, di accedere alla gioia: il matrimonio cristiano è una Pasqua.
La gioia della Pasqua nell'eucaristia e nel matrimonio

4. Il sacrificio del Signore infatti lo conduce alla resurrezione e al dono dello Spirito. Esso sfocia nell'azione di grazia e nella lode del Padre. È il senso originario del termine "eucaristia" in cui noi riceviamo la "coppa della benedizione" (1Cor 10, 16). La benedizione dell'alleanza di Adamo ed Eva sfocia nella benedizione del nuovo Adamo e della nuova Eva. Immersa nell'Alleanza del Cristo e della Chiesa (Cfr. Ef. 5, 25ss), l'alleanza coniugale sfocia così nella gioia, nella gratitudine e nell'azione di grazia. In questo senso ugualmente ogni famiglia cristiana è chiamata a divenire una "piccola Chiesa", un luogo in cui risuona il rendimento di lode e l'adorazione (Ef 5, 19).

Gli sposi vi esercitano il loro sacerdozio di battezzati. Voi, Foyers des Equipes de Notre-Dame, avete contribuito al recupero della preghiera nelle famiglie, e in questo avete reso un apprezzabile servizio. La "riconoscenza", l'azione di grazia e la gioia fondate non sull'illusione, ma sulla verità del dono e del perdono, hanno anche un ruolo importante da giocare nel mondo: arroccato su ciò che conquista esso rischia di perdere il senso del gratuito. Esso si ferma allora alla gratitudine, all'azione di grazia, fonti di gioia, dimenticando che non è solamente "degno e giusto" rendere grazia, ma anche "salutare"!

Dimensione ecclesiale dell'eucaristia e della vocazione coniugale

5. Ho ricordato il servizio reso alla Chiesa mediante la preghiera delle Equipes. Voglio insistere sulla dimensione ecclesiale della vostra vocazione coniugale. L'alleanza nuova ed eterna è offerta alla "moltitudine" (Mt 26, 27). Per personale che sia l'incontro eucaristico di ciascun cristiano, esso riguarda il Corpo nella sua interezza. "La Chiesa fa l'eucaristia, ma l'eucaristia fa la Chiesa". Al di là delle diversità di razza, di nazione, di sesso, di classe, l'eucaristia fa esplodere le frontiere, il corpo eucaristico di Cristo costruisce il suo Corpo mistico che è la Chiesa. La celebrazione dell'alleanza nuova ed eterna dà piena consistenza all'assemblea cristiana: questa "fa corpo" nel corpo di Cristo (1Cor 10, 17). Ma lungi dal chiuderla nell'intimismo, l'eucaristia la fa esplodere ai quattro angoli del mondo. Lo Spirito di Cristo risuscitato assicura al tempo stesso la comunione e la missione (At 1, 13; 2, 4; Mt 28, 18-20).

"Nel dono eucaristico della carità, la famiglia cristiana trova il fondamento della sua 'comunione' e della sua 'missione': il pane eucaristico fa dei differenti membri della comunità familiare un solo corpo…" e nello stesso tempo nutre il "dinamismo missio-nario ed apostolico" (F.C. n. 57). Sacramento dell'alleanza, quella Chiesa domestica che è la famiglia vivrà intensamente la comunione, una comunione per nulla ripiegata nell'intimismo, ma tutta aperta alla missione. Cellula di Chiesa, aperta alle altre comunità, la famiglia cristiana non è una cappella chiusa, un cenacolo. È per questo che voi dovete avere la preoccupazione di lavorare in stretta comunione con i vostri vescovi e i pastori della Chiesa, a cominciare dai vostri parroci.

La vostra vocazione di "costruttori" della Chiesa comincia da un dono generoso della vita (anche nella Chiesa, molte famiglie non sanno più che "i bambini sono il dono più grande del matrimonio" - Gaudium et spes, 50) . Essa si matura nelle molteplici attività che ogni coppia può portare avanti secondo la sua propria vocazione, dalla catechesi all'animazione liturgica o all'azione apostolica sotto tutte le sue forme. Ogni famiglia imparerà a comprendere la sua propria vocazione confrontando i suoi gusti e i suoi talenti e le sue possibilità con i bisogni e le domande della Chiesa e del mondo. Perché il servizio missionario più urgente supera le frontiere della Chiesa. Questo mondo invecchiato (F.C. n. 6), non crede più alla vita, all'amore, alla fedeltà, al perdono; ha bisogno di segni dell'alleanza nuova ed eterna, che gli rivelino l'amore autentico, la fedeltà anche nella croce, la gioia della vita e la forza del perdono; bisogna insegnargli di nuovo il valore di una parola donata e mantenuta, in una vita offerta. Attraverso la fedeltà degli sposi, potrà intravedere la fedeltà del Dio vivo.

Prospettiva escatologica dell'eucaristia, del matrimonio e della verginità consacrata
6. L'eucaristia infine annuncia e prepara il ritorno del Signore e il compimento definitivo dell'alleanza. L'eucaristia è nutrimento per il cammino: prepara i tempi in cui essa stessa non sarà più necessaria perché "noi lo vedremo così come egli è" (1Gv 3, 2). Lungi dal portarci a disprezzare il tempo che passa, essa ci permette di fare esperienza dell'eterno nel tempo, ma nello stesso tempo ci impedisce di affondare nel presente ricordandoci la nostra condizione di pellegrini su questa terra (Eb 11, 9-11; Fil 3, 20; 1Pt 2, 11). Popolo verso la città di Dio, verso la Gerusalemme celeste, in cui noi saremo ricolmati del dono di Dio.

Questa prospettiva escatologica dell'eucaristia si riflette anche nel matrimonio. Questo porta il marchio dell'effimero: "Passa la scena di questo mondo" (1Cor 7, 31). Ora il corpo è più che il corpo, esso è il segno dello spirito che l'abita (Cfr. Discorso all'udienza generale del 28/07/1982), il matrimonio cristiano è più che la carne. "L'amore è più che l'amore" (Paolo VI, discor-so alle Equipes de Notre-Dame, 4/05/1970, n. 6). Trasfigurato dallo Spirito, l'amore costruisce l'eternità perché "l'amore non passa mai" (1Cor 13, 8). Ma nello stesso tempo un amore coniugale autentico, plasmato pertanto di tenerezza e di fedeltà, impedisce di fermarsi al proprio congiunto in un'adorazione indebita: porta dall'alleanza coniugale all'Alleanza e dall'imma-gine alla sua origine. È perché si riconosce inseparabile da un altro segno dell'Alleanza: il celibato "per il Regno" (Mt 19, 12; cfr. Discorso all'udienza generale del 30 giugno 1982). Esso ricorda a tutti che  il dono per eccellenza di Dio non è una creatura, per quanto sia amata, ma il Signore stesso: "Il tuo sposo è il tuo creatore" (Is 54, 5). Il vero sposo delle nozze definitive è il Cristo e la sposa è la Chiesa (Mt 22, 1-14). La verginità consacrata, segno del mondo che deve venire (Cfr. F.C. n. 16), risuona come un appello nel cuore di tutte le famiglie cristiane. Essa non è né paura né allontanamento ma l'appello di un amore più grande (Cfr. Discorso all'udienza generale del 21/04/1982). Ho voluto ricordare che, in questo senso, "la Chiesa... ha sempre difeso la sua superiorità nei confronti del matrimonio" (F.C. n. 16), anche se questo oggi è mal compreso. Questo per dirvi l'importanza che la Chiesa attribuisce ad un certo clima nelle famiglie cristiane affinché vi fiorisca, nella libertà e nella gioia, la chiamata a lasciar tutto per Cristo.

Il cammino pedagogico della crescita

7. "Se tu conoscessi il dono di Dio". Non vi basterà, fratelli e sorelle, tutta la vostra vita coniugale per esplorare l'incommen-surabile dono di Dio, "l'altezza e la profondità, la lunghezza e la larghezza dell'amore di Dio che supera ogni conoscenza" (Ef 3, 18-19). Ragion di più per applicarvisi sin da ora, in famiglia, nelle Equipes e nella Chiesa.

Pur tuttavia questo richiamo sull'ambizione di Dio nei confronti del matrimonio dei suoi figli potrebbe opprimervi: come assumere una tale missione tra gli uomini e le donne del nostro tempo?

Avete ragione di riconoscere i vostri limiti: l'umiltà è il primo passo verso la santità. Ma non dovete per questo ridurre le ambizioni di Dio su di voi; come potrebbe sussistere l'amore se non riflettesse la santità della sua origine, nella fedeltà e nella fecondità? "Se il matrimonio cristiano può essere paragonato ad una montagna molto alta che pone gli sposi nell'immediata vicinanza di Dio, bisogna riconoscere che la scalata richiede molto tempo e molta fatica. Ma sarà questa una ragione per sopprimere o per abbassare tale vetta?" (Omelia a Kinshasa per le famiglie, 3/05/1980).

La sproporzione che percepite tra l'attesa del Padre e le vostre povere risposte non deve paralizzarvi ma rendervi ancora più dinamici. Sapete che una vera madre non si fa complice del rifiuto di mangiare, di lavorare o di amare dei suoi figli! Essa li sollecita ad avanzare sulla strada della vita, senza debolezza né durezza, con una tenera e misericordiosa esigenza. Ma sapete anche per esperienza che un padre che ama non opprime i propri figli perché essi maturino lentamente! Nell'esortazione apostolica, ho parlato non della "gradualità della legge" perché le esigenze della creazione e della redenzione del corpo ci riguardano tutti, a partire da oggi, ma della gradualità del "cammino pedagogico della crescita" (F.C. n. 9). Tutta la nostra vita cristiana non deve forse essere pensata in termini di cammino?

In ciascuno degli ambiti in cui vi scontrate contro degli ostacoli, nell'amore e le sue espressioni, le sue reticenze e le sue riprese, nei difficili problemi della regolazione delle nascite - per giungere a relazioni coniugali "controllate e rispettose della natura e delle finalità dell'atto coniugale" (Cfr. mio discorso ai membri del CLER, 3/11/1979) e mantenere sempre un rispetto assoluto della vita umana - e ugualmente per quello che è il vostro ruolo nella Chiesa e nel mondo, vi rimando a quello che disse Paolo VI nel celebre discorso che vi indirizzò nel 1970: "Il cammino degli sposi, come ogni vita umana, conosce molte tappe, e fasi difficili e dolorose... vi hanno il loro posto. Ma bisogna dirlo chiaramente: mai l'angoscia e la paura dovranno abitare negli animi di buona volontà, perché il Vangelo non è forse una buona novella anche per le famiglie, e un messaggio che, anche se è esigente, non è meno profondamente liberatore?" (F.C. n. 15).

I vostri combattimenti spirituali e anche il rammarico per i vostri peccati, confidati al Signore nel sacramento della riconciliazione (Cfr. F.C. n. 58) hanno ancora un ruolo da giocare: possono rendervi più fraterni verso i vostri fratelli e le vostre sorelle provati da insuccessi di ogni tipo, dall'abbandono del coniuge, dalla solitudine o dagli squilibri, e aiutarvi, senza rinnegare nulla della vocazione della coppia alla santità, ad accompagnare questi fratelli e a rimetterli in cammino.

Nutrire il proprio matrimonio con l'eucaristia
8. Queste ultime riflessioni non sono staccate dall'eucaristia, esse al contrario vi ci riportano: l'eucaristia non è forse un viatico per coloro che sono in cammino? Non è l'incontro con Colui che è la verità e la vita, e nello stesso tempo la via? (Gv 14, 6).

Allora, fratelli e sorelle molto amati, vivete al cuore del sacramento dell'Alleanza, nutrendo il vostro matrimonio con l'eucaristia e illuminando l'eucaristia con il vostro sacramento del matrimonio; ne va dell'avvenire del mondo. Malgrado i vostri limiti e le vostre debolezze, umilmente e nello stesso tempo fieramente, la vostra luce brilli di fronte agli uomini. Gli uomini del nostro tempo si accalcano attorno a sorgenti inquinate! La vostra vita tutta intera li conduca al pozzo di Giacobbe, la vostra vita di coppia li interroghi: "Se tu conoscessi il dono di Dio!". Vedendovi vivere essi intravedano il "sì" entusiasta del Signore all'amore autentico! La vostra vita tutta intera faccia comprendere loro la chiamata di Cristo: "Chi ha sete venga a me e beva, chi crede in me. Come dice la Scrittura, fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno" (Gv 7, 37-38).

Che Nostra Signora vi ottenga, a tutti voi, d'accogliere il dono di Dio e di donarlo a vostra volta agli uomini, come Ella ha fatto con voi!

Ed io, di gran cuore, a ciascuna delle vostre famiglie, a tutti i membri delle Equipes de Notre-Dame, soprattutto a coloro che conoscono la prova, e anche ai sacerdoti e ai religiosi che accompagnano la vostra riflessione, la mia Benedizione Apostolica.

(Discorso ai Foyers des Equipes de Notre-Dame  23 settembre 1982)
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Preghiera per l’Anno dell’Eucaristia


Signore Gesù, Tu sei dono:



nell’Eucaristia ci doni Te stesso.



Con Te ci offri al Padre



e ci doni ai fratelli nell’amore:



noi Ti ringraziamo.




Signore Gesù, Tu sei vita:




sei il Pane vivo disceso dal cielo




per la salvezza del mondo.




Aumenta in noi 




la gioia della condivisione 




di ogni tuo dono nella gratitudine.



Signore Gesù, Tu sei Vittima e Sacerdote:



Tu continui ad offrirti in sacrificio



per la salvezza di tutti.



Trasformaci il cuore in altare



per offrire con Te 



gioie e sofferenze, salute e lavoro: 



tutta la vita, trasfigurata dall’amore.




Tu sei il Pastore




e ci custodisci dal male.




Nell’Eucaristia ci fai tuoi commensali




e cammini con noi,




che portiamo il tuo Vangelo al mondo.



Tu sei Signore 



e ci prepari la mensa pasquale dell’eternità,



con il Padre e lo Spirito Santo,



per nutrirci del tuo amore,



per tutti i secoli dei secoli. Amen.







+Lino Garavaglia, vescovo
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